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4. MOBILITÀ 
 
 
Il tema della mobilità riveste particolare importanza nella pratica dell’organizzazione del territorio 
per i problematici impatti che il traffico veicolare causa da un lato a livello ambientale in termini di 
inquinamento atmosferico e acustico, nonché di utilizzo del suolo e dall’altro a livello sociale, 
incidenti, tempo perso, connettività tra ambiti territoriali distinti. 
Soprattutto in un contesto come questo, dove la presenza dell’hub di Malpensa ha stravolto le 
normali gravitazioni, indagare la struttura della mobilità territoriale assume una importanza 
strategica. 
A tal proposito si presterà particolare attenzione al trasporto privato, al trasporto pubblico e alle 
azioni di risposta, con uno sguardo attento ai volumi di traffico originati dall’infrastruttura 
aeroportuale di Malpensa. 
 
 
4.1 Trasporto privato 
 
Attraverso l’analisi del parco veicoli immatricolati è possibile dare una prima valutazione della 
consistenza e quindi del peso del trasporto privato sulla viabilità del territorio oggetto di studio.  
Complessivamente negli otto Comuni risultano immatricolati al 31 dicembre 2003, poco meno di 
50.000 veicoli. Oltre l’80% del parco veicoli immatricolato è costituito da autovetture (Figura 4.1). 
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Figura 4.1 – Parco veicoli immatricolati negli otto Comuni del CUV, al 31/12/2003: distribuzione per 
categoria (Fonte: ACI, 2003). 

 
 
 
Considerando il parco veicoli rispetto alla popolazione residente negli otto Comuni, risulta un indice 
di motorizzazione pari a 0,78 veicoli per abitante (Figura 4.2), dato perfettamente il linea con la 
media provinciale ma di poco superiore al dato regionale (rispettivamente pari a 0,78 e 0,76 
veicoli/ab). Se si escludono, invece, i veicoli pesanti e i ciclomotori e si considera esclusivamente il 
numero di automobili, si ottiene un indice di motorizzazione pari a 0,63 automobili per abitante. 
Anche in questo caso il dato risulta identico a quello della provincia di Varese, valori comunque 
superiori a quello rilevato mediamente a livello regionale (0,60 auto/ab). 
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Figura 4.2 – Indice di motorizzazione negli otto Comuni del CUV, in provincia di Varese e in regione 
Lombardia (Fonte: ACI, 2003. Elaborazione: Rete di Punti Energia, 2005). 

 
 
Analizzando la situazione a livello dei singoli Comuni, l’indice di motorizzazione più alto, riferito ai 
veicoli totali, si registra per il Comune di Vizzola Ticino, pari a 1,03 veicoli/abitante. Si segnala che 
ad incidere maggiormente su tale risultato, rispetto alla media degli altri Comuni, sono soprattutto il 
numero più elevato di motocicli, autobus e veicoli commerciali per abitante. 
Per quanto riguarda il numero di automobili per abitante nella Figura 4.3 sono riportati i valori dei 
singoli Comuni. 
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Figura 4.3 – Numero di automobili pro capite per comune 

 (Fonte: ACI, 2003. Elaborazione: Rete di Punti Energia, 2005). 
 
 

Per quanto riguarda la tipologia di combustibile impiegato, nel 2003 il parco veicolare dell’intera 
area è costituito in prevalenza da mezzi alimentati a benzina verde (Figura 4.4). Inoltre, 
l’eliminazione dal mercato della benzina super ed il maggior costo della benzina verde hanno 
favorito un aumento di veicoli alimentati a combustibili diversi, quali diesel e metano/gpl. 
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Figura 4.4 – Percentuale dei veicoli dei Comuni suddivisi secondo tipologia di combustibile 

 (Fonte: DG Qualità dell’Ambiente, Regione Lombardia, 2003). 
 
La situazione per ogni singolo Comune è perfettamente in linea con quella dell’area, le percentuali 
si mantengono infatti pressoché costanti, fatta eccezione per Vizzola Ticino che presenta una 
percentuale di veicoli diesel che si attesta intorno al 26%, valore leggermente più alto rispetto alla 
media e  sempre riferibile alla maggior presenza di veicoli commerciali. 
 
Nel 2003, il 66% del parco veicolare risulta essere conforme alle normative europee per il 
contenimento delle emissioni. In particolare, le automobili e i veicoli leggeri che rispettano le 
normative Euro I, II e III rappresentano rispettivamente il 76% e il 64% del numero totale e si 
pongono in linea perfetta con il dato provinciale. Per quanto riguarda i mezzi commerciali pesanti il 
41% risulta a norma, a fronte di una media provinciale del 42% Infine, i ciclomotori e i motocicli che 
rispettano la Direttiva 97/24/EC sono il 32%, percentuale leggermente superiore al valore 
provinciale (31%). 
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Figura 4.5 – Percentuale dei veicoli conformi alle normative Euro I, II e III, negli otto Comuni del CUV 
e in provincia di Varese (Fonte: DG Qualità dell’Ambiente, Regione Lombardia, 2003). 
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4.1.1 Il traffico locale  
 
Nella Figura 4.6 vengono riportati i valori relativi alla distribuzione del traffico sulle principali arterie 
stradali partendo dai monitoraggi effettuati dalla società Famas System nel 1999 nell’ambito dello 
studio “Rilevamenti del traffico per l’area Malpensa 2000”.  
Lo schema infrastrutturale, nella sua parte superiore, è caratterizzato dalla successione di tre assi 
principali: la diramazione autostradale A8-A26 e le due strade statali SS33 (del Sempione) e 
SS336, quest’ultima, che riveste il collegamento diretto tra l’autostrada Milano Laghi e Malpensa, 
risulta essere la via di comunicazione più trafficata. Il tratto autostradale che attraversa il territorio 
del comune di Arsago Seprio è costituito in prevalenza da veicoli leggeri ed è contraddistinto da un 
traffico stagionale, con un aumento, nel periodo estivo, dei transiti in corrispondenza del fine 
settimana. I volumi di traffico sulla Strada Statale 336 per Malpensa provengono in misura 
maggiore dallo svincolo di Busto Arsizio per il quale non si possiedono dati precisi relativi ai 
passaggi. È infatti necessario precisare che il sistema autostradale A8 Milano Laghi è un sistema 
aperto, cioè con caselli presso i quali non viene richiesto il pagamento di un pedaggio (ad 
esclusione delle barriere). Oltre alle strade statali, si segnala la presenza di numerose strade 
provinciali, tra cui la SP 40 è la più trafficata. 
È importante sottolineare che, a partire dal 1999, i flussi di traffico hanno subito incrementi annui di 
circa il 2%, sulla base delle valutazioni effettuate dalla Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 
della Regione Lombardia in merito alle ricerche sullo sviluppo infrastrutturale nell’ area ad ovest di 
Milano. 

 
Figura 4.6 – Traffico sulle direttrici stradali principali  

(Fonte: Studio di Famas System per Provincia Varese, 1999. Elaborazione: Rete di Punti Energia, 2005). 
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4.2 Trasporto pubblico 
 
4.2.1 Trasporto pubblico su gomma 
 
Il servizio di trasporto pubblico che interessa l’area presa in esame è gestito da sette soggetti 
diversi e può essere suddiviso in due tronchi principali, uno a ridosso dell’asse del Sempione, 
l’altro nei pressi del sedime aeroportuale, entrambi gravitanti, in maggioranza, su Gallarate. A 
questo sistema si aggiungono due linee extraurbane della società SACO dirette rispettivamente a 
Somma Lombardo e Gallarate. Esse sono state realizzate per fornire un collegamento con 
Malpensa, ma nello stesso tempo offrono un servizio di trasporto pubblico per i Comuni limitrofi.  
È necessario precisare che nella maggior parte dei casi si tratta di percorsi brevi, che in 
prevalenza collegano le località alle diverse stazioni ferroviarie.  
Nella Tabella 4.1 si riporta l’elenco delle linee di trasporto che attraversano i territori comunali 
 

ENTE 
GESTORE LINEA DIREZIONI COMUNI ATTRAVERSATI 

H6913 Vizzola Ticino - Cascina Costa - 
Milano 

Cardano al Campo, Vizzola Ticino 
e Samarate 

H618 Somma Lombardo - Coarezza Somma Lombardo 
H620 Somma Lombardo - Mezzana Somma Lombardo 

H621 Gallarate – Malpensa - 
Castelnovate 

Cardano al Campo, Somma 
Lombardo e Vizzola Ticino 

SACO 

H619 Somma Lombardo - Aeroporto 
Malpensa - Castelnovate Somma lombardo 

B69 Sesto Calende - Arsago Golasecca e Arsago Seprio BELTRAMINI 
e GIANOLI 

 H614 Golasecca - Gallarate Golasecca, Arsago Seprio e 
Casorate Sempione 

H623  Gallarate – Ferno - S. Antonino  Ferno e Samarate 
STIE 

 
 H622 Gallarate - Cascina Costa Samarate 

AGeSP 
 H608 S. Antonino - Busto Arsizio Ferno e Samarate 

Autolinee 
Varesine B56 Travedona – Vergiate - Gallarate Casorate Sempione e Somma 

Lombardo 
Ferrovie 

Nord Milano B50 Somma Lombardo - Varese Arsago Seprio, Somma Lombardo 

STAV H610 Gallarate - Magenta - Vigeano Samarate 
 

Tabella 4.1 – Linee di trasporto pubblico locale che attraversano il territorio dei Comuni del CUV 
(Fonte: Regione Lombardia, Settore Trasporti, 2005). 

 
L’unico collegamento diretto con la città di Varese è assicurato dalla linea B50 (Ferrovie Nord 
Milano Autoservizi) che partendo dai Comuni di Somma Lombardo e Arsago Seprio raggiunge la 
stazione di Varese in un’ora circa. Le corse effettuate verso Varese sono al giorno 9, due delle 
quali concentrate nella fascia di punta mattutina (7.00-9.30).  
Esiste poi per il comparto superiore, una linea che conduce a Sesto Calende, prevalentemente 
riservata alla mobilità scolastica (il 60% delle corse in andata si concentra infatti nell’orario di punta 
della mattina) e una diretta a Travedona che collega Somma Lombardo e Casorate Sempione alla 
stazione ferroviaria di Gallarate, rispettivamente in 17 e 11 minuti. 
Per il comparto sud si segnala l’esistenza della linea Vizzola Ticino – Cascina Costa – Milano che, 
con due sole corse giornaliere, riveste l’unico collegamento con la città Milano. Si tratta di un linea 
atipica poiché a sostegno di un traffico che si svolge in senso contrario rispetto al consueto flusso 
di movimento pendolare. 
È presente una linea della Società AGeSP che conduce a Busto Arsizio, passante per Samarate, 
mentre altre due linee sono a servizio della mobilità interna del Comune di Somma Lombardo. In 
particolare la linea H620 eroga il servizio solo il giovedì, giorno di mercato, con solo quattro corse 
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totali; la linea H618 ha invece una frequenza molto elevata con un massimo di 18 corse giornaliere 
(9 in andata e 9 per il ritorno), di cui più della metà negli orari di punta della mattina e serali. 
Infine si segnala la presenza di una linea che arriva da Vigevano e attraversa il comune di 
Samarate. Si tratta di una linea a servizio dei pendolari che si recano allo stabilimento Augusta, 
con circa 18 passeggeri per ognuna delle quattro corse giornaliere e caratterizzata da una velocità 
commerciale di 30 km/h. 
 
4.2.2 Trasporto pubblico su ferro 
 
Il trasporto ferroviario al servizio della mobilità locale è imperniato sulla linea Trenitalia Milano – 
Arona – Domodossola (cfr. con il capitolo Struttura urbana) che tocca i comuni di Somma 
Lombardo e Casorate Sempione. Parallelamente è presente un collegamento ferroviario diretto tra 
Milano e l’Aeroporto di Malpensa (cfr. con il paragrafo successivo) gestito dalle Ferrovie Nord 
Milano. Si precisa che il Malpensa Express non effettua fermate all’interno dei Comuni, pertanto 
non è da considerare al servizio della mobilità locale. È comunque da segnalare l’importante ruolo 
di alleggerimento della mobilità locale su gomma. 
Nella Tabella 4.2 si riporta il numero delle corse e dei passeggeri; in particolare per quanto 
riguarda la direttrice trenitalia, si riportano i valori relativi all’estensione complessiva della tratta e 
alle stazioni di Casorate Sempione e Somma Lombardo. 
 

Direttrice saliti  
(al giorno) 

corse  
(al giorno) 

saliti 
(7.30-9) 

discesi 
(17-19.30) 

corse 
(7.30-9) 

corse 
(17-19.30) 

Tempo di 
viaggio 

FS40 - Milano - 
Arona - 
Domodossola 

12.190 42 2.130 2.821 7 9 1 ora e 
trenta 

Staz. Casorate 
Sempione  218 26 20 37 2 6 ca 50 

minuti 
Staz. Somma 
Lombardo 418 27 74 94 3 6 ca 50 

minuti 
MXP - Milano - 
Malpensa 
Aeroporto 

7.560 70 1.285 1.713 7 10 40 minuti 

 
Tabella 4.2 – Linee di trasporto ferroviario che attraversano il territorio dei Comuni del CUV  

(Fonte: Regione Lombardia, Settore Trasporti, 2005). 
 
L’utilizzo del trasporto ferroviario è limitato, a Casorate Sempione ogni giorno salgono circa 200 
utenti, distribuiti su un totale di 26 corse, mentre a Somma Lombardo si contano più di 400 salite 
per un totale di 27 corse giornaliere. Per entrambe le stazioni si segnala che il 23% delle corse si 
concentra nell’orario di punta serale. 
Per quanto riguarda il servizio dedicato a Malpensa, sono circa 7.500 i passeggeri che utilizzando 
le 70 corse a loro disposizione, si recano giornalmente in aeroporto. 
Il coefficiente di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria per la tratta Milano-Arona-Domodossola è 
compreso tra l’intervallo 0-50%: questo indica il fatto che l’infrastruttura non viene sfruttata 
secondo il suo potenziale. 
 
Bonus 
 
I gestori del trasporto pubblico su ferro, sulla base di un accordo regionale, hanno previsto un 
indennizzo da concedere in caso di mancato rispetto di uno standard minimo di affidabilità del 
servizio. A tal proposito è stato individuato un indice di affidabilità che prende in considerazione i 
treni con ritardo superiore a 5 minuti e i treni soppressi e non sostituiti da un bus nell’arco di 60 
minuti. 
In caso di superamento del valore minimo concordato (5,75% per Trenitalia) viene riconosciuto ai 
possessori di abbonamento mensile e annuale un bonus1. Il riconoscimento del bonus non è 
                                            
1 Per Trenitalia si tratta di una riduzione del 20% sull’acquisto di un nuovo abbonamento. 
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ammesso per le tratte contraddistinte da una elevata frequenza lungo tutto l’arco della giornata e in 
particolare sulla tratta Malpensa – Milano. 
Come mostrato nella Figura 4.7, dove in rosso sono segnalati i mesi nei quali si è verificato il 
superamento dell’indice di affidabilità, è interessante notare come per la direttrice Milano – Arona - 
Domodossola il superamento di tale indice si ripropone in modo ciclico nei mesi invernali del 2004 
e del 2005, mesi nei quali normalmente si assiste ad un aumento dell’utilizzo dell’infrastruttura 
ferroviaria. 
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Figura 4.7 – Superamento dell’indice di affidabilità per la tratta Trenitalia FS40 Milano - Arona - 

Domodossola (segnalato in colore rosso) (Fonte: Regione Lombardia, Settore Trasporti, 2005). 
 
 
4.3 Il sistema di mobilità al servizio dell’Aeroporto di Malpensa 
 
Flussi di passeggeri a Malpensa 
 
L’aeroporto di Malpensa, gioca un ruolo strategico come crocevia di scambi e comunicazione sia a 
livello nazionale che internazionale. In effetti, l’apertura nel 2000 del nuovo hub, ha favorito la 
creazione di una fitta rete di nuove infrastrutture e lo sviluppo di un sistema di mobilità integrato 
che oltrepassa l’ambito territoriale ristretto del territorio circostante e si allarga a livello 
interregionale.  
Attualmente l’aeroporto può essere raggiunto, oltre che attraverso infrastrutture stradali e 
autostradali (si veda in proposito il capitolo “Struttura urbana ed edilizia) utilizzando servizi di 
trasporto su ferro e su gomma. 
L’offerta del servizio di trasporto pubblico operata attraverso autobus risulta ben sviluppata e 
articolata soprattutto verso la città di Milano. Si segnala, in particolare, la linea del Malpensa 
Shuttle, che consente di raggiungere l’aeroporto in circa 50 minuti (questo dato è influenzato 
fortemente dal congestionamento dell’autostrada A8).  
Per quanto riguarda il servizio ferroviario, esiste un collegamento diretto da Milano (stazione 
Cadorna) alla stazione ferroviaria realizzata all’interno del sedime aeroportuale – Terminal 1.  
I treni del Malpensa Express, gestiti dalle Ferrovie Nord, permettono di raggiungere lo scalo 
aeroportuale in circa 40 min.  
Secondo quanto riportato nel Rapporto Ambientale della SEA, l’automobile2 rimane ancora il 
mezzo di collegamento con Malpensa più utilizzato (tra auto propria e accompagnato). Come si 
osserva nella Figura 4.8, l’utilizzo del mezzo privato è maggiore per chi è diretto al Terminal 2. 
Questo dato potrebbe essere spiegato dalla maggiore accessibilità al Terminal 1 da parte dei  
principali mezzi di trasporto pubblico.  

                                            
2 Il dato del collegamento automobilistico con Malpensa comprende sia il flusso di passeggeri che utilizzano 
auto propria (con utilizzo dei parcheggi al servizio dell’aeroporto) sia coloro che sono accompagnati. 
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Figura 4.8 – Modalità di trasporto per il Terminal 1 e Terminal 2 di Malpensa  
(Fonte: Rapporto Ambientale, Sea, 2003). 

 
Complessivamente, considerando i principali servizi pubblici di trasporto, è possibile affermare che 
i passeggeri che si recano a giornalmente a Malpensa utilizzando trasporti pubblici sono più di 
7.000 (dati tratti dal controllo di gestione regionale relativo per l’anno 2003). 
Dal 1998, anno di apertura del nuovo hub, l’aeroporto di Malpensa ha visto crescere in modo 
consistente il proprio volume di traffico, in particolare, i passeggeri trasportati sono passati da 
quasi 6 milioni nel 1998 a oltre 17 milioni nel 2003, registrando un aumento complessivo pari a 
circa il 200% (Figura 4.9). È interessante evidenziare che per la quota di trasporto passeggeri e in 
generale dei voli aerei complessivi, buona parte dell’incremento è stato registrato nel primo anno 
1998-1999, mentre il trasporto merci ha subito una crescita più regolare.  
Si segnala che a partire dal 2001 si è verificata una flessione del numero di passeggeri, in linea 
con le tendenze dei più importanti aeroporti mondiali a causa del cosiddetto effetto “11 settembre”. 
In particolare dal 2000 e il 2003 si è registrata una flessione del 15% dei passeggeri trasportati. 
Il settore merci dal 1998 al 2003 ha subito, invece, un incremento del 100%, da poco più di 
169.000 tonnellate annue trasportate a circa 350.000 tonnellate. In questo caso la flessione legata 
all’ 11 settembre è stata molto più contenuta e riferibile solo al biennio 2001-2002. 
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Figura 4.9 – Passeggeri e merci transitate nell’aeroporto di Malpensa (1998 – 2003) 
(Fonte:ISTAT su dati SEA, 2004). 
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Secondo quanto riportato nell’Annuario statistico del trasporto Aereo dell’Ente Nazionale 
dell’Aviazione Civile, l’aeroporto di Malpensa con 17.514.720 passeggeri trasportati sui servizi 
commerciali (partenze e arrivi) nel corso dell’anno 2003 si classifica al secondo posto nella 
graduatoria nazionale e primo assoluto per quanto riguarda i quantitativi di merce trasportata 
(319.514 tonnellate nel 2003, equivalente al 41% del totale), di cui il 97% destinato a traffici 
internazionali. 
Sempre in riferimento a tale graduatoria, Malpensa si colloca al secondo posto, dopo l’aeroporto di 
Fiumicino, per il numero di movimenti aerei (arrivi e partenze) con 213.554 voli annui.  
Nella Figura 4.10 è riportato il numero di voli annui transitati attraverso lo scalo di Malpensa nel 
periodo 1999-2003, suddivisi in voli di carattere nazionale e internazionale. In linea con le 
considerazioni fatte per i numeri di passeggeri transitati, si assiste ad un calo a partire dal 2001 e 
ad una lieve ripresa nel 2003. 
Si sottolinea la prevalenza numerica dei voli internazionali su quelli nazionali, che si intensifica 
maggiormente negli anni 2002 e 2003. 
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Figura 4.10 – Voli annui nazionali e internazionali transitati nell’aeroporto di Malpensa (1999 – 2003) 
(Fonte: Annuario statistico ENAC, 1999 – 2003) 

 
 
4.4 Le azioni di sostenibilità 
 
4.4.1 La ciclabilità e le aree di moderazione del traffico privato 
 
Tra le principali azioni di sostenibilità si segnalano le piste ciclabili e ciclopedonali3 realizzate dai 
comuni al servizio della mobilità locale. Complessivamente lungo le strade comunali degli otto 
comuni ci sono 9,4 km di percorsi. Sono i comuni di Samarate e Somma Lombardo ad avere la 
maggiore dotazione, seguiti da Ferno e Arsago Seprio. 
 
A livello di aree urbane nelle quali è facilitata la mobilità di pedoni e biciclette, solo il comune di 
Cardano al Campo ha pianificato una zona “30” di circa 1 km2, nella quale la velocità degli 
automezzi privati non può superare i 30 km/h e contestualmente sono presenti dissuasori di 
velocità, attraversamenti e incroci rialzati per favorire i pedoni. 
 
La Tabella 4.3 riporta la lunghezza delle piste ciclabili presenti negli otto Comuni riferite alla 
superficie urbanizzata. 
 

                                            
3 Nell’ambito di questo studio non si fa riferimento alle differenze tra piste ciclabili e piste ciclopedonali. 
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Comuni Lunghezza delle piste ciclabili 
(m) 

Lunghezza piste 
ciclabili/Superficie urbanizzata 

(km/km2) 
Arsago Seprio 800 0,40 

Cardano al Campo 183 0,04 
Casorate Sempione 1000 0,42 

Ferno 1.400 0,21 
Golasecca n.d. n.d. 
Samarate 4.200 0,78 

Somma Lombardo 3.000 0,35 
Vizzola Ticino - - 

Totale comuni 10.583 0,32 
 

Tabella 4.3 – Lunghezza delle piste ciclabili negli otto Comuni del CUV (Fonte: Comuni, 2005). 
 
Si segnala inoltre l’esistenza nel Comune di Ferno di una pista ciclabile corredata da percorso vita 
che si estende dalla località S.Maria, in direzione nord, fino al sedime dell©Agusta SpA. Tale 
percorso, realizzato nel 1998, si sviluppa per circa 1000 m, di cui 700 dotati di attrezzi ginnici. 
Inoltre presso la chiesetta di S.Maria è stata predisposta un’area di circa 700 m2 attrezzata con 
panchine, tavoli ed alcuni giochi. 
Si ricorda che, accanto alle ciclabili presenti nei comuni, nell’area di studio sono presenti ben tre 
percorsi ciclopedonali inseriti nell’ambito dei progetti di fruizione del Parco del Ticino, che coprono 
una lunghezza di 42 km. Complessivamente, quindi, nel territorio si contano 51,4 km di percorsi a 
sostegno di una mobilità sostenibile. In particolare sono importanti tutte le connessioni che 
favoriscono la connessione diretta dal centro dei comuni alle aree interne del parco (ad esempio 
l’anello che circonda l’aeroporto di Malpensa citato nel capitolo Natura). 
 
4.4.2 L’educazione ambientale 
 
Si segnalano i progetti realizzati dal comune di Somma Lombardo finalizzati alla riduzione degli 
spostamenti casa-scuola effettuati con mezzi privati, favorendo invece forme di mobilità sostenibile 
(per esempio facendo andare i bambini a scuola a piedi nell’ambito del progetto “a pedibus per i 
cieli puliti”) accompagnate da un ciclo di educazione ambientale sul tema dell’inquinamento 
atmosferico.  
 
4.4.3 La figura del Mobility Manager 
 
La società aeroportuale SEA si è dotata della figura del Mobility Manager che, in un area 
fortemente congestionata come quella di Malpensa, risulta essere una risorsa strategica per la 
promozione della mobilità sostenibile. Il Mobility Manager razionalizza gli orari di lavoro dei 
dipendenti e ne pianifica gli spostamenti casa-lavoro anche in base alla modalità di trasporto 
utilizzata; inoltre si occupa delle attività interne alla struttura aeroportuale (spostamenti tra i due 
Terminal) in modo da ridurre l’utilizzo dell’auto privata e diminuirne così l’impatto ambientale. 
Inoltre, questa figura svolge l’importante ruolo di coordinatore tra i principali attori operanti sul 
territorio (Gestori trasporto pubblico, Enti pubblici, Mobility Manager delle aree limitrofe, cittadini) e 
le loro specifiche esigenze. 
A tal proposito si segnala che è stato presentato in Regione Lombardia un progetto che prevede 
l’acquisizione di 5 autobus alimentati a metano per il collegamento tra i due Terminal. 
 
 
 


